
SANT'AGOSTINO – IL PROBLEMA DEL TEMPO
Ecco come rispondo a chi chiede: "Cosa faceva Dio prima di fare il cielo e la terra". Non
rispondo come quel tale, che, dicono, rispose, eludendo con una facezia l'insidiosità della
domanda: "Preparava la geenna per chi scruta i misteri profondi". Altro è capire, altro è
schernire. Io non risponderò così. Preferirei rispondere: "Non so ciò che non so", anziché in
modo d'attirare il ridicolo su chi ha posto una domanda profonda, e la lode a chi diede una
risposta falsa. Invece dico che tu, Dio nostro, sei il creatore di ogni cosa creata; e se col nome
di cielo e terra s'intende ogni cosa creata, arditamente dico: "Dio, prima di fare il cielo e la
terra, non faceva alcunché". Infatti, se faceva qualcosa, che altro faceva, se non una creatura?
Oh, se io sapessi quanto desidero con mio vantaggio di sapere, allo stesso modo come so che
non esisteva nessuna creatura avanti la prima creatura!
...
Come sarebbe esistito un tempo non iniziato da te? e come sarebbe trascorso, se non fosse
mai esistito? Tu dunque sei l'iniziatore di ogni tempo, e se ci fu un tempo prima che tu creassi
il cielo e la terra, non si può dire che ti astenevi dall'operare. Anche quel tempo era opera tua,
e non poterono trascorrere tempi prima che tu avessi creato un tempo. Se poi prima del cielo e
della terra non esisteva tempo, perché chiedere cosa facevi allora? Non esisteva un allora
dove non esisteva un tempo.
...
Che cosa è dunque il tempo? Se nessuno me ne chiede, lo so bene: ma se volessi darne
spiegazione a chi me ne chiede, non lo so: così, in buona fede, posso dire di sapere che se
nulla passasse, non vi sarebbe il tempo passato, e se nulla sopraggiungesse, non vi sarebbe il
tempo futuro, e se nulla fosse, non vi sarebbe il tempo presente. Ma in quanto ai due tempi
passato e futuro, in qual modo essi sono, quando il passato, da una parte, più non è, e il
futuro, dall'altra, ancora non è? In quanto poi al presente, se sempre fosse presente, e non
trascorresse nel passato, non più sarebbe tempo, ma sarebbe, anzi, eternità. Se, per
conseguenza, il presente per essere tempo, in tanto vi riesce, in quanto trascorre nel passato,
in qual modo possiamo dire che esso sia, se per esso la vera causa di essere è solo in quanto
più non sarà, tanto che, in realtà, una sola vera ragione vi è per dire che il tempo è, se non in
quanto tende a non essere? [...] 
...
Un fatto è ora limpido e chiaro: né futuro né passato esistono. È inesatto dire che i tempi sono
tre: passato, presente e futuro. Forse sarebbe esatto dire che i tempi sono tre: presente del
passato, presente del presente, presente del futuro. Queste tre specie di tempi esistono in
qualche modo nell'animo e non le vedo altrove: il presente del passato è la memoria, il
presente del presente la visione, il presente del futuro l'attesa. 
...
È in te, spirito mio, che misuro il tempo. Non strepitare contro di me: è così; non strepitare
contro di te per colpa delle tue impressioni, che ti turbano. È in te, lo ripeto, che misuro il
tempo. L'impressione che le cose producono in te al loro passaggio e che perdura dopo il loro
passaggio, è quanto io misuro ...
...
Ma come diminuirebbe e si consumerebbe il futuro, che ancora non è, e come crescerebbe il
passato, che non è più, se non per l'esistenza nello spirito, autore di questa operazione, dei tre
momenti dell'attesa, dell'attenzione e della memoria? Così l'oggetto dell'attesa fatto oggetto
dell'attenzione passa nella memoria. Chi nega che il futuro non esiste ancora? Tuttavia esiste
già nello spirito l'attesa del futuro. E chi nega che il passato non esiste più? Tuttavia esiste
ancora nello spirito la memoria del passato. E chi nega che il tempo presente manca di
estensione, essendo un punto che passa? Tuttavia perdura l'attenzione, davanti alla quale
corre verso la sua scomparsa ciò che vi appare. Dunque il futuro, inesistente, non è lungo, ma
un lungo futuro è l'attesa lunga di un futuro; così non è lungo il passato, inesistente, ma un
lungo passato è la memoria lunga di un passato.  
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